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INTRODUZIONE 

 

La gestione dei rifiuti ¯ diventata al giorno dôoggi uno dei principali oggetti discussi 

dallôopinione pubblica e fonte di dibattito allôinterno delle tribune politiche. Questa 

forte attenzione verso tale problema, esploso definitivamente con lo stato di crisi 

attualmente in corso in Campania, trae le sue origini da una serie di osservazioni e studi 

che comprendono varie e tra loro eterogenee aree dôinteresse. 

Una delle prime cause va ricercata nel fatto che mentre negli anni passati vi era una 

indiscriminata e inconsapevole tendenza allo smaltimento del rifiuto in discarica senza 

porre troppa attenzione verso i possibili impatti ambientali, in termini di deturpazione 

del paesaggio o di contaminazione delle falde sotterranee, col passare del tempo si sono 

verificati invece due eventi significativi, lôuno consequenziale allôaltro e reciprocamente 

simbiotici, che hanno determinato lôaccrescere di una certa consapevolezza verso queste 

tematiche; tali eventi riguardano da un lato la problematica connessa con la progressiva 

saturazione delle discariche attualmente in funzione e la parallela decrescente possibilità 

di trovare siti idonei da adibire a nuova discarica, dallôaltro vi ¯ stata una crescente 

sensibilizzazione dei cittadini e delle funzioni governative verso un più corretto ed 

idoneo smaltimento dei rifiuti, tale da non creare conseguenze irreversibili per 

lôambiente. A tal proposito, accanto allôavvento di  nuove tecnologie pi½ performanti, si 

¯ inserito il Decreto Ronchi del 97 con il quale esplicitamente si esprimeva lôintenzione 

di gestire il sistema di raccolta di rifiuti in modo più oculato e rispettoso e si definiva un 

vero e proprio criterio da seguire nellôimplementazione delle attivit¨ di gestione. 

In fede a quel decreto si sono create le basi per il Sistema Integrato dei Rifiuti nel quale 

le diverse priorità sono elencate nel seguente ordine: 

1. Si deve privilegiare la raccolta dei rifiuti in modo differenziato ai fini di un 

futuro riutilizzo o qualora non fosse possibile, di un futuro riciclaggio; 

2. tutto ciò che non può essere riutilizzato o riciclato deve essere destinato al 

recupero energetico, sia esso termico o elettrico attraverso la produzione di 

combustibile da rifiuto poi inserito negli appositi termovalorizzatori; 

3. solo la parte che non può essere trattata secondo le modalità sopra indicate può 

essere smaltita in discarica; 
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Lôobiettivo di questo decreto ¯ quello di offrire uno slancio propositivo teso ad 

annullare le discariche ed evitare che questa forma di impianto continui ad essere 

annoverata tra le varie tipologie di smaltimento. 

Una seconda area dôinteresse riguarda invece il fatto che, soprattutto negli ultimi anni, 

con i cambiamenti socio economici e con le variazioni delle modalità di consumo si è 

creato un forte aumento della produzione dei rifiuti con le conseguenti crescenti 

difficoltà per quanto riguarda i sistemi di raccolta. 

Se a questi due filoni dôinteresse aggiungiamo il fatto che ogni cittadino deve pagare 

agli Enti Gestori una certa tariffa in corrispondenza del servizio di smaltimento che gli 

viene prestato, si capisce sin da subito come il sistema di gestione dei rifiuti debba 

essere sia  efficiente (in modo che i cittadini paghino un prezzo equo per il servizio 

corrisposto), che efficace (per mantenere un certo decoro urbano e allo stesso tempo 

garantire le condizioni igienico sanitarie necessarie in presenza di un insediamento 

abitativo). 

Alla luce di quanto esposto sinora il gestore del servizio di raccolta, trattamento e 

smaltimento rifiuti deve pertanto coniugare tutte queste prerogative: 

­ deve fornire un servizio efficace ed efficiente 

­ deve cercare di adottare le best practices per ridurre il proprio sistema di costi e 

conseguentemente offrire tariffe eque; 

­ deve rispettare le priorità definite dal Decreto Ronchi; 

­ deve gestire tutti i possibili siti di conferimento, gli impianti di smaltimento e le 

destinazioni finali del rifiuto in collaborazione con le piattaforme di recupero 

insite nel tessuto sociale; 

­ deve rispettare gli obiettivi di Raccolta Differenziata fissate dalla autorità 

preposte; 

­ deve far fronte ad una crescente produzione di rifiuti. 

 

Si capisce pertanto come lôintero sistema di gestione debba essere snello, flessibile, in 

grado di accettare e implementare con dinamicità le nuove tecnologie e allo stesso 

tempo deve essere in grado di monitorare costantemente i risultati al fine di rispettare 

gli eventuali vincoli imposti. 
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Se a tutti questi fattori che gi¨ per conto proprio sono esplicativi dellôenorme 

complessità del sistema, si aggiungono interessi politici personali, proteste popolari e 

mancanza di unôorganizzazione solida capace di prendere decisioni serie e appropriate a 

fronte di problematiche contingenti e di estrema urgenza, ecco che diventano chiari i 

motivi della crisi napoletana, si spiegano le difficili tempistiche di risposta al problema 

e di fronte ad una simile lentezza di reazione esplodono i problemi che diventano 

successivamente di dominio popolare e inevitabilmente vanno ad alimentare i discorsi 

parlamentari. 

 

 

OBIETTIVI  

 

Tra i numerosi fattori che vanno ad incrementare la complessità del Sistema di Gestione 

dei Rifiuti vi è sicuramente il problema relativo al monitoraggio dei quantitativi raccolti 

al fine di rientrare entro i limiti previsti dagli obiettivi di Raccolta Differenziata imposti 

dalle autorit¨ competenti: ¯ proprio allôinterno di questo contesto che si inserisce il 

presente lavoro di tesi. 

Senza entrare troppo nel merito della questione possiamo constatare che annualmente la 

Provincia di Ravenna ï il mio lavoro si ¯ infatti svolto allôinterno della Societ¨ 

Operativa Territoriale Hera Ravenna ï fissa degli obiettivi di Raccolta Differenziata che 

devono essere rispettati dallôente Gestore, in questo caso, Hera. Qualora non venissero 

mantenute le aspettative, quindi qualora lôincidenza del rifiuto raccolto in modo 

differenziato sul totale del monte complessivo fosse inferiore rispetto alle percentuali 

fissate come target, Hera sarebbe costretta a pagare delle penali con un esborso 

economico assolutamente non irrisorio. 

Per fronteggiare queste incombenze Hera ha messo a punto un sistema di reportistica 

raffinato e accurato in grado di monitorare mese per mese i quantitativi delle diverse 

frazioni merceologiche intercettate al fine di conoscere con un livello di dettaglio 

abbastanza spinto lo stato di avanzamento della raccolta e le eventuali anomalie o 

scostamenti rispetto agli obiettivi dettati dalle autorità. Una simile reportistica permette, 

in tal senso, di valutare istante per istante la situazione contingente e consente di 
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apportare con lôanticipo necessario le azioni correttive necessarie per un riallineamento 

della rotta. 

Nonostante la raffinatezza dei report tuttavia, queste valutazioni possono essere sì fatte 

mese per mese e quindi in anticipo rispetto al dato consuntivo riepilogativo dellôanno, 

ma sono comunque dati consuntivi che non offrono alcuna stima previsionale circa 

lôandamento o il trend evolutivo della produzione di rifiuti. 

Lôidea che ¯ venuta in mente alla Direzione pertanto ¯ quella di studiare un modello 

matematico previsionale in grado di mostrare, a fronte dellôevoluzione di determinate 

variabili predittive considerate dallôAzienda maggiormente significative, il possibile 

quadro evolutivo della produzione dei rifiuti al fine di valutare lôeffettiva esistenza di un 

trend ed affrontarla poi con le tecniche ad hoc più efficaci ed efficienti. 

Il modello previsionale studiato rientra allôinterno dei modelli di regressione lineare e 

dopo un approccio teorico mirato allôidentificazione delle basi statistiche su cui poggia 

le proprie considerazioni esso viene implementato attraverso lôutilizzo di un software 

capace di elaborare le soluzioni a fronte dellôimmissione di dati strutturati in apposite 

tabelle. 

 

PROSPETTIVE 

 

Una volta studiato il modello e dopo aver conseguito una certa significatività 

dallôimplementazione pratica dello stesso, le prospettive future potrebbero riguardare: 

­ lôaumento del numero di variabili in ingresso al fine di ottenere un modello 

di regressione lineare multipla capace di studiare lôevoluzione del rifiuto a 

fronte di diversi fattori che agiscono in contemporanea; 

­ la ricerca dei motivi in grado di spiegare lôinfluenza di un singolo fattore 

sulle percentuali evolutive della raccolta di ciascuna singola frazione 

merceologica. Ad esempio si potrebbe cercare di dare una spiegazione alle 

seguenti ipotetiche domande: se aggiungo uno stazione ecologica allôinterno 

di un determinato Comune, posso effettivamente capire in che termini 

aumenter¨ lôintercettazione dei rifiuti conferibili allôinterno di quella 

struttura? Se invece decidessi di investire in campagne pubblicitarie in grado 

di sensibilizzare lôattenzione pubblica circa lôimportanza rivestita dalla RD 
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di quella particolare tipologia di rifiuto, che impatto avrei sulla raccolta di 

tale frazione? Si avrà effettivamente un aumento di RD per quella tipologia 

di rifiuto? Se si, in quali proporzioni? 

­ Estendendo il campo di applicazione alle eventuali scelte strategiche di 

lungo periodo, unôipotesi da non scartare potrebbe riguardare lôidea di 

estendere i risultati ottenuti dal modello per un singolo Comune ad altre città 

il cui modello evolutivo sia ignoto al fine di studiare il comportamento 

evolutivo dei rifiuti in aree nuove dove Hera potrebbe prevedere di inserirsi 

o insediarsi in un periodo futuro. Ad esempio, sapendo che a Ravenna ogni 

incremento di abitante determina un incremento di rifiuti quantitativamente 

valutato e rappresentato da unôequazione nota, se volessi acquisire la 

Gestione di una certa cittadina delle Marche, è possibile applicare lo stesso 

modello?  

Questa sarebbe una prospettiva molto allettante, anche se si crede che gli studi siano 

ancora acerbi per una simile e difficile sfida. 
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CAPITOLO I 

PRESENTAZIONE DELLôAZIENDA: HERA S.p.A. 

 

Brevi cenni storici 

Hera S.p.A. nasce il 1° novembre 2002 dalla fusione di 12 multiutility operanti in aree 

confinanti del Nord Italia, con l'obiettivo di migliorare la qualità dei servizi al cittadino 

in settori fondamentali come l'energia, l'acqua e i servizi ambientali e di realizzare le 

significative sinergie ed efficienze rese possibili da tale operazione. 

Le basi per la creazione di una simile azienda erano state poste il 22 maggio dello stesso 

anno con un accordo tra i soci fondatori nel quale si erano definite sia  le macrostrutture 

organizzative di gruppo che i ruoli delle principali strutture - Holding e Società 

Operative. I soci in questione erano rappresentati da 139 Comuni delle province di 

Bologna, Ravenna, Rimini e Forlì-Cesena, dislocati da Bologna fino al mare Adriatico. 

(Attualmente invece i Comuni azionisti di Hera sono 183, dislocati nelle province di 

Bologna, Ferrara, Modena, Ravenna e Forlì-Cesena ).  

La storia di Hera è caratterizzata da un solido percorso di espansione reso possibile da 

una struttura organizzativa, articolata in una capogruppo e in società operative sul 

territorio, che pone la società come un sistema "aperto" all'ingresso di nuovi soci. Si 

tratta di un modello fortemente innovativo che ad oggi non ha eguali in Italia, ma che 

altre aziende del settore stanno iniziando ad emulare. 

Questo percorso di crescita, realizzato attraverso fusioni e acquisizioni con altre multi-

utility, è proseguito costantemente durante i primi tre anni di vita contribuendo 

allôaffermazione del Gruppo nel tessuto emiliano-romagnolo. Nel 2004, la fusione con 

Agea, azienda multi-utility della  provincia di Ferrara, ha esteso i confini settentrionali 

del mercato servito e, a distanza di un anno, la fusione con Meta S.p.A di Modena, ha 

ampliato il territorio servito sino al 70% della regione Emilia Romagna, portando il 

Gruppo alla leadership di mercato nei principali business gestiti e creando opportunità 

ulteriori di efficientamento. Nella prima parte del 2006, il Gruppo Hera ha acquisito una 

partecipazione del 49,79% nella multi-utility di Pesaro Aspes Multiservizi e il 46,5% di 

SAT (Multiutility di Sassuolo). Nel 2007 è stata approvata la fusione tra Aspes e Megas 
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(Urbino), la nascita di Marche Multiservizi (partecipazione di Hera 41,8%) e la fusione 

per incorporazione di SAT S.p.A. 

 Il Gruppo opera in 5 differenti SBU: Rifiuti (raccolta, smaltimento e trattamento di 

rifiuti urbani, con concessioni fino al 2011, e di rifiuti speciali. Hera possiede 72 

impianti, dei quali 7 sono WTE), Acqua (distribuzione e vendita di acqua, depurazione 

e trattamento delle acque reflue, con concessioni fino al 2022), Gas (distribuzione, con 

concessioni fino al 2011, e vendita), Elettricità (distribuzione, con concessioni fino al 

2030, e vendita), Altri servizi (Teleriscaldamento e Illuminazione pubblica). Queste 

differenti aree strategiche dôaffari consentono di avere un portafoglio di business 

bilanciato e permettono di ridurre l'esposizione ai rischi, ai cambiamenti nello scenario e 

agli effetti climatici.  

Nel 2006 Hera è stata la prima multiutility italiana nel business Ambiente in termini di 

rifiuti raccolti e trattati (circa 4.000 migliaia di tonnellate trattate negli impianti del 

Gruppo), la seconda nel business Idrico in termini di margine operativo lordo (108 ml ú 

Ebitda) e di volumi erogati (243,6 milioni di metri cubi di acqua ), la terza nel business 

Gas in termini di gas venduto (2.409 milioni di metri cubi di gas) e l'ottavo operatore 

italiano nel business Energia Elettrica in termini di energia elettrica venduta (3.133 

GWh).  

Il Gruppo ha al suo interno oltre 6.000 dipendenti ed opera nelle province di Bologna, 

Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena, Ferrara, Modena e Imola.  

La società è stata quotata alla Borsa di Milano il 26 giugno 2003 con un flottante pari al 

44,5% del suo capitale.  

Negli ultimi 4 anni, é stata implementata una significativa strategia di 

ñrazionalizzazioneò societaria attraverso la dismissione di circa 70 società (ereditate 

dallôaggregazione del 2002 tra 11 multi-utility da cui è nato il Gruppo Hera) ritenute 

non ñcoreò. La razionalizzazione ha interessato societaô sia operanti in aree geografiche 

dôItalia non incluse nel territorio di riferimento di Hera (Regione Emilia-Romagna e 

aree limitrofe) che società operanti in business complementari alle attività core non 

ritenute strategiche (es. manutenzione del verde pubblico, attività cimiteriali).  Le 

dismissioni hanno contribuito a finanziare lôespansione del Gruppo e a migliorarne le 

performance economico-finanziarie. 
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1.1 HERA S.p.A.: LôORGANIZZAZIONE 

 

Dopo aver descritto brevemente il percorso evolutivo dellôAzienda nel corso degli anni, 

lo scopo del presente capitolo è quello di conoscere la sua struttura organizzativa, le sue 

modalità di diffusione sul territorio, le sue attività di business e i servizi offerti ai clienti. 

 

1.1.1 Struttura organizzativa 

 

Per prima cosa è importante affermare che Hera S.p.A. si pone come società 

capogruppo con funzione di indirizzo e coordinamento delle società controllate. Tra le 

partecipazioni di Hera S.p.A. assumono particolare importanza due tipologie di società: 

commerciali e territoriali.  

 

 

Le società territoriali (tutte quelle sopra esposte ad esclusione di Hera Comm s.r.l.) sono 

quelle che meglio rispecchiano gli obiettivi strategici del Gruppo.  In Hera S.p.A. 

infatti, la lealtà e il radicamento dell'impresa pubblica al proprio territorio sono divenuti 

una caratteristica peculiare di un modello di impresa che concentra nella Holding le 

strategie e le attività dalle quali è possibile ricavare economie di scala e affida alle 

Società operative sul territorio il mantenimento e la riorganizzazione delle attività 

gestionali pratiche che richiedono un rapporto costante con i clienti e servizi efficienti. 

Le società operative sul territorio rappresentano la memoria storica del Gruppo e i 

depositi di conoscenza tecnica e gestionale. Alle S.O.T. (Società Operative Territoriali) 

competono la gestione dei servizi e del rapporto con la clientela, lo sviluppo delle 

relazioni con gli enti e le organizzazioni territoriali (Enti pubblici, organizzazioni 

industriali, associazioni di categoria, ...) e il presidio delle relazioni con gli A.T.O. 

(Agenzie d'Ambito Territoriale Ottimale) per aspetti relativi a tariffe e investimenti. 
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Attualmente le S.O.T. sono 7: Hera Bologna, Hera Ferrara, Hera Ravenna, Hera Rimini, 

Hera Modena, Hera Forlì-Cesena e Hera Imola-Faenza. 

 

 

* Marche Multiservizi è detenuta dal Gruppo Hera per una quota del 41,8%  

Per quanto riguarda le società commerciali, esse si propongono di offrire diversi servizi 

a differenti tipologie di clienti sfruttando le potenzialità nate dalle strategie statali di 

liberalizzazione del mercato dellôenergia. Esistono infatti alcune società come Hera 

Energie Bologna s.r.l., Sinergia o Eris S.c.r.l in grado di offrire la fornitura di servizi di 

energia termica ad uso privato, mentre società come Hera Comm SrL o Hera Comm 

Marche sono prettamente dedicate alla vendita di energia elettrica e gas sul mercato 

libero e vincolato. Esiste inoltre un ultima società, Hera Trading che opera sui mercati 

all'ingrosso di Energia Elettrica, Gas e Certificati Ambientali, sia a livello nazionale che 

internazionale. Essendo dotata di grande dinamismo e flessibilità e potendo contare 

sull'esperienza e sulla forza del Gruppo cui appartiene, rappresenta oggi il partner 

commerciale ideale per sviluppare nuovi progetti e nuove opportunità nel settore 

dellôenergia. 

                       

 

In realt¨ allôinterno della Holding sono incluse numerose altre societ¨ e per meglio 

capire il contesto in cui si inseriscono e le loro dipendenze funzionali è necessario 

¶ Hera Bologna 

¶ Hera Ferrara  

¶ Hera Forlì-Cesena  

¶ Hera Imola-Faenza  

¶ Hera Modena  

¶ Hera Ravenna  

¶ Hera Rimini 
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dapprima mostrare la struttura organizzativa di Hera S.p.A. attraverso il corrispondente 

organigramma aziendale. 

 

 

 

Dallôorganigramma si evince come il Gruppo sia sostanzialmente diviso in due macro 

strutture: una, facente riferimento al Presidente T. Tommasi di Vignano e avente come 

ñcore business la pianificazione strategica del Gruppo; lôaltra, più operativa, sfociante 

nelle 7 società territoriali prima descritte. 

Della pianificazione strategica fanno parte la  divisione Ambiente, la divisione Vendita 

e Marketing (cui peraltro fanno riferimento tutte le società commerciali come mostrato 

nella figura successiva) e la Divisione Servizi, mentre per quanto attiene alla parte 

operativa si possono trovare tutte quelle società a diffusione provinciale in grado di 

agire operativamente e con maggior efficienza  nellôambito ristretto di loro competenza.   

Una volta analizzata la struttura del gruppo è possibile comprendere con più facilità la 

seguente tabella, nella quale vengono mostrate tutte le società della holding e le relative 

dipendenze funzionali. 
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1.1.2 Società del Gruppo 
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1.1.3 Quotazione in borsa 

 

Hera S.p.A. è quotata dal 26 giugno 2003 sulla Borsa Italiana nel segmento Blue Chip. 

Nella tabella seguente sono riportati i principali indicatori finanziari alla data del 21 

maggio 2008 e il grafico relativo allôandamento del titolo nelle diverse ore della 

giornata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôazionariato 

Lôazionariato di Hera annovera oltre 180 diversi azionisti pubblici (prevalentemente 

Comuni della Regione Emilia Romagna che detengono complessivamente circa il 

58,95% del capitale sociale), circa 370 investitori professionali, in larga prevalenza 

internazionali, e circa 25.000 azionisti privati. 

Il fatto che nessun azionista pubblico detenga una singola quota superiore al 15% 

rappresenta una situazione unica nel panorama delle utility italiane; tale equilibrata 

presenza dei soci óComuniô e lôapertura a nuovi ingressi nel capitale, ® stata la premessa 

Ultimi dati  21/05/2008 

Ultimo prezzo (ú) 2,6550 

Ora 14:30 

 

Riferimento(ú) 2,6980 

Variazione -1,59% 
 

Volumi 727.592 

Apertura  2,6850 

Ufficiale  2,6910 

Min / Max  2,6500  / 2,6500 

 

Numero azioni  1.032.737.702 

Capitalizzazione (ú)  2.741.918.599 
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per realizzare unôefficiente strategia di crescita per linee esterne e per garantire 

stabilitaôe continuitaô della gestione aziendale e degli organi di governo societari. 

Durante lôAssemblea del 26 aprile 2007 ® stato approvato un piano di acquisto di azioni 

proprie per un controvalore massimo di 60 milioni di euro esercitabile nei successivi 18 

mesi. 

  

 

 

1.2 HERA S.p.A.: LE ATTIVITAô DI BUSINESS 

 

Il Gruppo Hera è fra i leader nella gestione dei servizi legati al ciclo dell'acqua 

(potabilizzazione, depurazione, fognatura), all'utilizzo delle risorse energetiche 

(distribuzione e vendita metano ed energia, risparmio energetico, teleriscaldamento e 

soluzioni innovative) e alla gestione dei servizi ambientali (raccolta e smaltimento 

rifiuti, igiene urbana, termovalorizzazione, compostaggio). Il Gruppo si occupa inoltre 

della gestione della illuminazione pubblica e semaforica. 

Nel presente capitolo si studieranno le dinamiche esistenti in ciascun settore presidiato 

da Hera (al fine di conoscere il contesto entro cui il Gruppo si trova ad operare) e 

successivamente si descriveranno le modalit¨ con cui Hera si muove allôinterno dei 

settori analizzati. 

I settori presi in causa saranno: 

ü Energia 

ü Acqua 

ü Altri servizi 

ü Ambiente 
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1.2.1 Energia 

 

Per quanto riguarda il settore energetico Hera rivolge la propria attenzione verso quattro 

grandi aree di interesse: 

V Gas 

V Energia elettrica 

V Cogenerazione 

V Illuminazione pubblica 

 

1.2.1.1 Gas 

 

Contesto 

Il mercato del gas negli ultimi anni, così come quello elettrico, ha subito profonde 

modifiche derivanti dal processo di liberalizzazione, che hanno permesso di passare dal 

precedente monopolio dellôEni alla situazione attuale. Questa evoluzione del sistema ¯ 

stata dettata dallôesigenza di creare un mercato unico europeo che vedesse i player di 

questo settore competere liberamente. 

 

La filiera del gas  

La filiera del gas rappresenta l'intero ciclo produttivo che parte dalla fase di 

approvvigionamento, passa per lo stoccaggio  e termina con la distribuzione e la 

vendita. Si tratta, insomma, di tutta quella serie di attività che intercorrono fra il 

momento in cui il gas viene estratto, magari in un lontano giacimento russo, e il 

momento in cui accendiamo il fornello di casa. 

Esattamente la filiera del gas è suddivisa nei seguenti segmenti: 

a. Approvvigionamento;  

b. Trasporto; 

c. Stoccaggio e Dispacciamento; 

d. Distribuzione; 

e. Vendita. 
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a. Approvvigionamento 

L'approvvigionamento, la prima fase della filiera del gas, si suddivide a sua volta nelle 

attività di produzione e di importazione. 

La produzione, su cui vigila il Ministero delle Attività produttive, comprende tutti 

quegli studi geologici che comportano l'analisi dei terreni e dei fondali marini, 

finalizzata all'individuazione di giacimenti e alla successiva estrazione del gas naturale 

dagli stessi. Esistono, tuttavia, altri metodi di produzione del gas naturale che si basano 

sulle esalazioni di determinate sostanze organiche o sulla sintesi del gas trami processi 

chimici. 

L'attività di importazione riguarda, invece, l'acquisto all'estero, presso produttori e 

venditori terzi, dei quantitativi di gas naturale richiesti dalle imprese e dai piccoli utenti 

finali in eccedenza  rispetto alla produzione nazionale. Pur trattandosi di un segmento 

della filiera svincolato da concessioni e permessi, in realtà le caratteristiche medie dei 

contratti previsti per questo settore, come la durata ventennale o la formula del ñtake or 

payò che prevede il pagamento di una quota minima indipendentemente dai volumi di 

gas prelevati, rendono particolarmente difficile l'ingresso di nuovi concorrenti sul 

mercato. 
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b. Il trasporto 

Il trasporto del gas naturale rappresenta una fase molto importante della filiera sia per 

gli ingenti costi previsti per i player del settore, sia per i cambiamenti cui si sta 

assistendo negli ultimi tempi. Il trasporto tradizionale del gas naturale avviene tramite 

una rete di gasdotti ad alta e media pressione e a largo diametro, le cosiddette pipeline, 

che varcano il territorio di diversi paesi o le tratte di mare che li separano. Ma questa 

forma di trasporto ha incontrato spesso forti difficoltà a causa sia dei conflitti geopolitici 

dei territori attraversati dai gasdotti sia della limitata portata delle pipeline tradizionali 

soprattutto nei periodi di forte aumento della domanda. In Italia Snam Rete Gas 

possiede circa il 97% della rete di gasdotti ad alta pressione. Si tratta di un monopolio di 

fatto a cui hanno contribuito da un lato la specifica storia del settore nel nostro Paese, 

dall'altro i costi notevoli che sarebbero necessari per costruire altre pipeline ed entrare 

nel mercato in maniera competitiva. Per questi motivi, sempre più di frequente, si è 

deciso di fare ricorso al trasporto via nave del gas naturale liquefatto, o GLN. In questo 

caso il gas naturale è liquefatto a basse temperature in apposite cisterne, per essere 

trasportato nel paese di destinazione tramite navi. Qui si procede alla rigassificazione 

della sostanza, tramite appositi impianti. In questo modo è stata favorita una maggiore 

concorrenza dal lato dell'offerta attraverso l'accesso al mercato di nuovi competitor. 

 

 

 

Nel 2005 l'approvvigionamento italiano ha 

richiesto 82,56 miliardi di metri cubi di gas 

naturale, di cui l'87% proveniente dall'estero. Il 

gas è importato in Italia attraverso quattro 

gasdotti principali che collegano il Paese alla 

Russia, all'Olanda e alla Norvegia, all'Algeria e 

alla Libia. Un'altra via d'accesso si serve delle 

navi e dell'unico stabilimento di rigassificazione 

italiano di Panigaglia. L'Italia, nel corso del 

2005, ha importato il 28% del suo fabbisogno 

dalla Russia, il 25% dall'Algeria, il 10% dai 

Paesi Bassi e il 7% dalla Norvegia.  
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c. Lo Stoccaggio e il Dispacciamento 

L'attività di stoccaggio prevede la conservazione, in genere in giacimenti ormai esauriti, 

di scorte di gas destinate a riserva per i momenti di carenza del prodotto sul mercato. 

L'andamento ciclico della domanda del gas, caratterizzata da una forte richiesta nel 

periodo invernale per alimentare il riscaldamento delle abitazioni e da un calo nel 

periodo estivo, impone infatti di regolare le scorte in maniera da fronteggiare 

efficacemente le oscillazioni del mercato.  

L'attività di dispacciamento, strettamente legata a quella di stoccaggio, si occupa invece 

di organizzare i transiti sulla rete in modo tale da garantire un corretto equilibrio fra 

domanda e offerta e la disponibilità di gas a tutti i consumatori in maniera equa. 

 

d. La distribuzione 

La distribuzione si occupa del trasporto del gas attraverso reti di gasdotti locali a bassa 

pressione e con diametro ridotto, per la consegna agli utenti finali, si tratti di un'impresa, 

di una centrale termoelettrica o di una famiglia. Rientrano fra i compiti della 

distribuzione anche la manutenzione e la gestione della rete fisica di trasporto con gli 

oneri che ne derivano. 

 

e. La Vendita  

L'ultima fase della filiera è quella che riguarda la vendita del gas naturale all'utente 

finale. Si tratta di fatto dell'attività commerciale che a valle remunera tutte le altre 

attività sottostanti. 

  

Il mondo Hera 

Hera opera nel settore della vendita e della distribuzione del gas naturale, con 

competenze di eccellenza e forte posizionamento sul mercato regionale. Serve infatti 84 

Comuni delle Province di Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Firenze e Modena 

e, grazie alla partecipazione in Marche Multiservizi, è ora presente anche nei territori di 

Pesaro Urbino. Inoltre vende e distribuisce GPL mediante reti di piccola-media 

estensione in località appartenenti a Comuni delle Province di Bologna, Forlì-Cesena e 

Firenze. Con oltre 7700 km di rete gas e con oltre 2,4 mld di mc distribuiti, Hera è il 

terzo operatore nazionale, il primo tra le local utilities. 
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La strategia del Gruppo è fondata sulla copertura del mercato finale di consumo già 

acquisito.  

Dalla costituzione di Hera ad oggi ¯ stata operata unôoculata diversificazione delle fonti 

di approvvigionamento, con accesso diretto a forniture estere attraverso accordi ed 

interventi infrastrutturali prevedendo inoltre il completamento ed ampliamento del 

portafoglio e valutando opportunità quali stoccaggi, LNG, quote di capacità su reti di 

trasporto; lôidea ¯ quella di utilizzare un mix di approvvigionamenti diversificato (borsa 

europea del gas, consolidamento Flameenergy, accordi diretti con produttori 

internazionali quali Gazprom e Sonatrach) al fine di fornire un elevato grado di 

sicurezza nella fornitura ai propri clienti. 

In accordo con le linee strategiche appena individuate Hera può inserirsi nella filiera del 

gas naturale in diversi punti (approvvigionamento, stoccaggio, distribuzioneé) e con 

diverse modalit¨ (partnerships, creazione di infrastruttureé) . 

Eô opportuno ricordare come il Gruppo sia fortemente 

impegnato nellôottimizzazione delle attività e delle strutture 

che si occupano del trading e nel cogliere le opportunità legate 

al network nazionale ed internazionale delle partnership. Eni 

costituisce tuttora il principale fornitore di gas naturale per 

Hera, ma è nelle strategie del Gruppo la ricerca di forniture 

dirette. Per questo sono avviati rapporti commerciali con 

Sonatrach (principale produttore dellôAlgeria) e con Gazprom (principale produttore 

Russo). Inoltre il Gruppo Hera ha oramai consolidato una joint venture con il gruppo 

VNG (attraverso la società FlameEnergy) per importare in Italia gas dal nord Europa. 

Attraverso questo portafoglio di approvvigionamento Hera garantisce il proprio servizio 

di fornitura.  
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La strategia del Gruppo Hera per i prossimi anni prevede di effettuare studi approfonditi 

circa la fattibilità tecnica ed economica relativa alla partecipazione a progetti di impianti 

di Rigassificazione (LNG) e di stoccaggio del Gas in ex giacimenti, con la prospettiva 

di cogliere quelle opportunità che permettono l'aumento dell'autonomia negli 

approvvigionamenti.  

In accordo col sopracitato desiderio di autonomia negli approvvigionamenti è stato 

firmato il 17 Novembre 2006 ad Algeri tra il Gruppo Hera e l'algerina Sonatrach, uno 

dei colossi mondiali del settore gas, un protocollo di accordo per la vendita e l'acquisto 

di un miliardo di metri cubi all'anno di gas naturale. L'accordo prevede che la fornitura 

ad Hera avrà una durata di 15 anni, a partire dal momento in cui sarà operativo il 

metanodotto galsi che dall'Algeria, attraverso la Sardegna e l'approdo in Toscana, 

porterà il gas algerino in Italia. La nascita della società Galsi (partecipata per un 9% da 

Hera, per il 34% da Sonatrach e che vede inserite altre aziende come Edison ed Enel) ha 

consentito allôItalia di compiere un importante passo verso un assetto infrastrutturale più 

adeguato e meno dipendente dal monopolista russo Gazprom.   

Il completamento della progettazione esecutiva di Galsi avverà entro il 2007, la 

realizzazione dei lavori tra il 2008 e il 2009 e la prima fornitura di gas potrà avvenire 

nel 2010/2011. 

 

 

1.2.1.2 Energia elettrica 

 

Dal 1° luglio 2007, come previsto dalla normativa comunitaria, anche in Italia tutti i 

clienti possono scegliere liberamente il proprio fornitore di energia elettrica: è quindi 

venuta definitivamente meno la distinzione tra idonei e vincolati. Hera ha pertanto 

deciso di inserirsi in questo settore ed ha effettuato investimenti in infrastrutture e 

ricerca al fine di entrare in maniera competitiva nel settore dellôenergia elettrica. 

Nel presente paragrafo si è deciso di effettuare una breve carrellata sulla filiera 

dellôenergia elettrica e di soffermarsi maggiormente sulle attivit¨ poste in atto dal 

Gruppo per affacciarsi in modo competitivo sul nuovo mercato liberalizzato. 
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La filiera dellôenergia elettrica 

La filiera è la catena di passaggi produttivi che partono dalla materia prima e giungono 

al prodotto finito. Nel caso dell'energia elettrica si tratta della serie di fasi che intercorre 

fra la sua produzione e il suo consumo. Nel momento in cui noi accendiamo una 

lampadina non facciamo altro che intervenire nell'ultima parte di un sistema complesso. 

Tutto comincia con l'approvvigionamento, che avviene tramite la generazione o 

l'importazione dell'energia stessa, per poi passare alla trasmissione, alla distribuzione e 

al dispacciamento. L'ultima fase del processo è quella in cui interveniamo noi quando 

premiamo l'interruttore della nostra lampada. 

 

 

 

 

Descriviamo rapidamente le quattro fasi appena citate: 

 

a. Importazione e generazione 

L'energia elettrica può essere reperita fondamentalmente in due modi: tramite l'acquisto 

dell'energia prodotta da altri soggetti oppure tramite la generazione. Comunque, perché 

possa essere utilizzata innanzitutto deve essere prodotta ossia generata.  

I principali sistemi di produzione dell'energia elettrica sono i seguenti: 

¶ Impianti termoelettrici, nei quali l'energia è sprigionata grazie alla combustione 

di petrolio, carbone, gas o di altri carburanti. Ancora oggi questo è uno dei 

metodi più utilizzati e convenienti per generare energia elettrica e/o calore 

¶ Impianti nucleari, che si fondano sulla fissione di un atomo tramite il 

bombardamento del suo nucleo con particelle elementari 
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¶ Impianti geotermici, in cui l'energia viene prodotta sfruttando il calore del 

sottosuolo 

¶ Impianti idroelettrici, che utilizza la forza dell'acqua per azionare delle turbine 

che a loro volta generano energia elettrica 

Alcuni di questi impianti possono essere integrati fra di loro. È il caso ad esempio degli 

impianti di cogenerazione che sfruttano la stessa combustione per produrre sia calore 

che energia elettrica.  

Con l'emergere delle problematiche ambientali legate allo sfruttamento sempre più 

massiccio delle risorse del pianeta e alle sue conseguenze, hanno ricevuto nuovo 

stimolo le fonti rinnovabili di energia, che sfruttano la forza dell'acqua (idroelettrica), 

del vento (eolica), la luce solare (solare termico e solare fotovoltaico), le biomasse e i 

rifiuti urbani. 

 

b. La Trasmissione 

Una volta prodotta l'energia elettrica deve essere trasportata fino alla rete di 

distribuzione cui si collegano gli utenti finali. Il percorso che deve compiere a tale 

scopo può essere di centinaia di chilometri e per questo motivo, per evitare un'eccessiva 

dispersione di energia lungo il tragitto, la corrente elettrica viene trasmessa ad alta o 

altissima tensione con valori fra i 120 e 380kV rispetto ai 30kV iniziali. 

 

c. La Distribuzione 

La rete di distribuzione riguarda l'ultima parte della filiera e costituisce il momento di 

accesso dell'utenza alla rete dell'energia elettrica. Per la maggior parte delle utenze in 

questa fase l'energia elettrica prelevata viene convertita in energia a bassa e media 

tensione. Solo alcune grandi industrie che hanno bisogno di consumare quantitativi 

imponenti di energia si collegano direttamente alla rete. 

  

d. Il Dispacciamento 

Poiché l'energia elettrica non è facilmente immagazzinabile si rende necessario un 

coordinamento diretto fra la produzione, la trasmissione e la distribuzione. Una sorta di 

camera di regia che controlla il processo a tutti i livelli e garantisce il funzionamento 
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corretto del sistema: è questo il cosiddetto dispacciamento che è gestito dalla società 

Terna. 

  

Il mondo Hera 

La liberalizzazione del mercato dellôenergia consente agli utenti (pubblici e privati) di 

scegliere il proprio fornitore di energia elettrica. Hera ha così deciso di sfruttare il 

proprio know-how e le proprie competenze per offrire ai clienti una fornitura di energia 

elettrica sicura ed economica; per far questo ha deciso di inserirsi nella filiera prima 

descritta in diversi livelli. 

Per quanto riguarda lôapprovigionamento Hera ha attuato una serie di interventi atti a 

produrre direttamente energia elettrica e per far questo si è avvalsa anche  delle sinergie 

con altre aree strategiche del gruppo quali la distribuzione del gas (vedi turbo espansori) 

e la raccolta dei rifiuti urbani (vedi WTW o termovalorizzatori). 

Entriamo maggiormente nel dettaglio.  

 

Turboespansori 

La produzione di energia elettrica di Hera si contraddistingue per l'utilizzo di fonti che 

riducono le emissioni inquinanti, per l'attenzione al risparmio energetico e per la 

presenza di impianti innovativi. Per questo motivo la produzione di energia elettrica di 

HERA è costituita quasi esclusivamente da impianti ad alta efficienza come gli impianti 

cogenerativi, e quelli a fonte rinnovabile, fotovoltaico e mini idroelettrico. In particolare 

Hera è stata tra le prime aziende in Italia a inserire nelle reti di distribuzione di gas 

naturale alcuni impianti di produzione elettrica mediante l'impiego di turboespansori. 

Con i turboespansori si produce energia elettrica sfruttando i salti di pressione del gas, 

necessari a rendere il metano utilizzabile nelle utenze domestiche. 

Nelle grandi reti di trasporto nazionali il gas si trova a pressioni variabili tra 24 e 70 bar 

mentre le reti cittadine sono gestite con pressioni fino a 5 bar, al fine di minimizzare il 

rischio d'esercizio e soddisfare le condizioni di sicurezza previste dalla norme con 

minori costi relativi alla posa delle reti. Normalmente la riduzione di pressione avviene 

nelle "cabine primarie" con apparecchiature specifiche allo scopo (valvole di 

laminazione) che però dissipano inutilmente senza sfruttarla l'energia posseduta dal 

metano sotto forma di pressione.  
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Il turboespansore è una macchina che converte l'energia potenziale del gas compresso in 

energia meccanica recuperando l'energia resa disponibile dalla differenza di pressione 

esistente tra monte e valle della cabina primaria. 

 

Termovalorizzatori o  WTE 

Hera è tra i principali operatori italiani nel recupero di energia elettrica e termica dai 

rifiuti con 7 impianti di termovalorizzazione (definiti anche ñWaste To Energyò) per 

una capacità di trattamento complessiva pari a circa 600.000 tonnellate annue e una 

potenza installata di generazione elettrica pari a 56 MW. In linea con le priorità 

strategiche definite, il Gruppo mira a proseguire la valorizzazione dellôesclusivo know 

how maturato nella gestione e costruzione di nuovi impianti di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili. Ogni impianto per il trattamento e lo smaltimento dei 

rifiuti gestito dal Gruppo Hera è costantemente soggetto ad analisi e attività di 

monitoraggio al fine di identificare e gestire, attraverso l'utilizzo delle migliori tecniche 

disponibili, tutti gli aspetti ambientali significativi. Ciò avviene nel completo rispetto 

delle prescrizioni normative, adottando sistemi di gestione ambientale certificati da enti 

terzi, sviluppando numerose iniziative e collaborazioni, con enti pubblici e organi di 

controllo, volte all'acquisizione di ulteriori basi scientifiche e statistiche che attestino la 

salvaguardia dellôambiente. Eôchiaro quindi il vantaggio conseguito da Hera dalla 

produzione di energia elettrica secondo questa modalità: si ottiene infatti un duplice 

riconoscimento economico derivante in primis dalle tariffe pagate dai cittadini per lo 

smaltimento dei rifiuti ed in secundis dalla libera vendita sul mercato dellôenergia cos³ 

prodotta. Oltre a questo va nondimeno annoverato il minor danno ambientale dovuto al 

mancato conferimento degli stessi rifiuti in discarica.  

 

Centrali idroelettriche 

Il principio di funzionamento delle centrali idroelettriche si basa sull'utilizzo dell'acqua, 

o meglio della sua energia cinetica, al fine di produrre energia elettrica. Lôenergia 

idroelettrica ¯ una fonte di energia pulita e rinnovabile, che in Italia fino agli anni ó60 

copriva gran parte del fabbisogno energetico e che resta tuttora la principale fonte di 

energia alternativa ai combustibili fossili. 

Gli impianti idroelettrici si suddividono in due categorie: 
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¶ Centrali ad acqua fluente dove la corrente fluviale viene deviata in una condotta 

o canale e quindi convogliata alla turbina che abbinata ad un trasformatore, 

trasforma lôenergia meccanica di rotazione in energia elettrica; la produzione 

energetica dipende dalla portata del corso dôacqua;  

¶ Centrali a deflusso regolato, sfruttano lôenergia potenziale dellôacqua trattenuta 

ad altezza superiore rispetto alla centrale in bacini naturali o artificiali. L'energia 

potenziale dell'acqua viene trasformata in energia cinetica facendo confluire 

l'acqua in condotte forzate nelle quali l'acqua raggiunge notevoli velocità. 

L'acqua viene poi fatta confluire come per le centrali ad acqua fluente in turbine 

collegate ad alternatori producendo così energia. Il vantaggio di queste centrali è 

dato dalla possibilità di regolare il regime delle portate utilizzate dalla centrale, 

modulando la produzione in base ai picchi di maggior richiesta. 

Lôenergia idroelettrica di Hera proviene da due impianti di propriet¨: il primo sito a 

Cavaticcio (BO), attivo dal 1994 e con una potenza elettrica installata pari a 1.800 kWe; 

il secondo sito a Verghereto, inaugurato nel 2008 e con una potenza installata pari a 274 

kWe. 

  

Centrali termoelettriche 

La denominazione ñenergia termoelettricaò definisce la produzione di elettricit¨ 

derivante dalla conversione di energia termica in elettrica. Il calore necessario alla 

conversione viene, tipicamente, prodotto attraverso la combustione di fonti fossili, quali 

carbone, gas naturale o derivati del petrolio. Le centrali termoelettriche alimentate a Gas 

Naturale sfruttano il calore della combustione per produrre vapore ad alta pressione 

capace di azionare delle turbine che, collegate a un alternatore, producono energia 

elettrica. Il rendimento medio di conversione dellôenergia chimica del combustibile in 

energia elettrica di una centrale tradizionale con ciclo a vapore è tipicamente inferiore al 

40%. Al fine di incrementare il rendimento fino quasi al 60%, le centrali termoelettriche 

pi½ moderne, dette a ñCiclo Combinatoò, associano al tradizionale ciclo a vapore un 

ciclo a gas, il quale sfrutta lôespansione dellôaria dovuta alla combustione di gas 

naturale, per azionare una turbina. Il calore dei fumi di combustione che fuoriescono 

dalla turbina a gas viene in gran parte recuperato in una caldaia a recupero, per produrre 

il vapore necessario ad alimentare il ciclo a vapore prima descritto. La possibilità di 
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sfruttare due cicli di produzione di energia elettrica garantisce un minor consumo di 

combustibile a parit¨ di elettricit¨ prodotta. Unôefficienza ancora pi½ elevata si pu¸ 

raggiungere abbinando alla tecnologia del Ciclo Combinato la cessione del calore non 

più utilizzabile per la produzione elettrica a utenze vicine che ne necessitano (ad 

esempio teleriscaldamento civile oppure alcuni usi industriali). Le centrali 

termoelettriche sono contraddistinte da una produzione elevata e costante nel tempo, 

che garantisce la continuit¨ nellôerogazione del servizio. 

Con impianti sparsi in tutta lôEmilia Romagna (da Bologna a Ravenna, da Cesena a 

Forlì), nel 2006 sono stati venduti 3.133 GWh, di cui 828 a clienti vincolati e 2305 a 

clienti idonei, servendo circa 300 mila utenti: in termini di energia elettrica venduta, 

Hera è l'ottavo operatore nazionale. 

 

 

 

 

 

Sempre per quanto riguarda le fonti di approvvigionamento Hera ha implementato un 

programma di espansione della capacità di generazione di energia elettrica 

(prevalentemente ottenuta da partnership industriali in cui Hera ha acquisito 

partecipazioni di minoranza) e stipulato contratti pluriennali con fornitori sia nazionali 

che esteri. 

Hera fa parte di un aggregato produttivo virtuale con capacità installata di 7,2 TW 

composto da Tirreno Power, Atel, EGL e Rezia. La capacità installata teorica 

disponibile per Hera è di circa 650 MW. Tra i più importanti impianti si annoverano 
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quello di Teverola, centrale elettrica a ciclo combinato sita nella provincia di Caserta, 

nata da una partnership tra Hera e il gruppo svizzero Ratia Energie con una capacità 

installata di 400 Mw e quello di Sparanise (CT), centrale a ciclo combinato da 800 MW 

realizzato da Calenia Energia della quale  Hera detiene il 15% del capitale sociale. 

Socio di Hera in questa iniziativa è la svizzera EGL, che detiene il restante 85% del 

capitale. 

Il Gruppo Hera, tramite Hera Trading gestisce inoltre le attività di approvvigionamento 

dellôenergia per conto di Hera Comm, la compravendita di energia sui mercati nazionali 

ed internazionali, la gestione della logistica e quella del rischio energetico. Le scelte 

operate da Hera Trading sui mercati nazionali ed internazionali rendono possibile la 

proposta di prodotti energetici sempre più flessibili e competitivi, contribuiscono alle 

strategie del gruppo per l'espansione delle proprie attività su nuove aree del territorio 

nazionale, e fanno si che il Gruppo possa mantenere un ruolo rilevante nel panorama 

nazionale anche in questo importante segmento della filiera del valore dell'energia. 

Per quanto concerne la fase della distribuzione il Gruppo Hera opera nella distribuzione 

dellôEnergia Elettrica attraverso la propria rete nei territori di Modena ed Imola. 

Lôestensione complessiva ¯ pari a 9.281 Km di reti, comprendendo anche le reti Ex Enel 

acquisite nel 2006. Il Gruppo Hera distribuisce Energia Elettrica per circa 1,8 Milioni di 

Twh, che dalla rete nazionale di Terna, consegna ai circa 250.000 punti di fornitura. 

Il Gruppo Hera ha inoltre avviato la sostituzione massiva dei tradizionali contatori 

elettromeccanici con misuratori elettronici tele gestibili prevedendo, entro tre anni, una 

copertura del 90% delle reti elettriche gestite dal gruppo 

 

 

1.2.1.3 Cogenerazione industriale  

 

Il Gruppo Hera opera nel business della Cogenerazione Industriale attraverso 

lôinstallazione di diversi impianti presso importanti società.  

Col termine cogenerazione si indica la produzione contemporanea di diverse forme di 

energia secondaria (energia elettrica ed energia termica) partendo da un'unica fonte (sia 

fossile che rinnovabile) attuata in un unico sistema integrato. L'energia termica può 
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essere utilizzata per uso industriale o condizionamento ambientale (riscaldamento, 

raffreddamento).  

La cogenerazione viene realizzata in particolari centrali termoelettriche, dove si 

recuperano l'acqua calda di processo e/o i fumi, prodotti da un motore primo alimentato 

a combustibile fossile (gas naturale, olio combustibile, biomasse, etc): si ottiene così un 

significativo risparmio di energia rispetto alla produzione separata dell'energia elettrica 

(tramite generazione in centrale elettrica) e dell'energia termica (tramite centrale termica 

tradizionale). 

  

 

   

Uno dei principali servizi offerti da Hera e connessi con la cogenerazione riguarda il 

Teleriscaldamento. 

Il Teleriscaldamento è un servizio complesso che fornisce direttamente, senza necessità 

di trasformazioni, l'energia necessaria alla casa, all'ufficio ed alle altre attività della vita 

quotidiana (scuole, ospedali,..). Questa energia ¯ prodotta per lôappunto nelle centrali 

cogenerative, dotate di tecnologie all'avanguardia per raggiungere la migliore efficienza 

possibile ed il minore inquinamento, pensate per l'utilizzo di energia che altrimenti 

andrebbe dispersa, oppure per energie rinnovabili. 

Nei tubi sotterranei corre acqua calda (90°) od acqua surriscaldata (120°) che giunge 

sino agli edifici allacciati per cedere il calore necessario all'acqua dell'impianto interno 
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o direttamente all'ambiente interno perché ognuno possa riscaldare le stanze in cui vive 

ed avere l'acqua calda per la cucina e gli usi igienici e sanitari. 

Una volta ceduto il calore l'acqua ritorna in centrale, ove ricomincia il ciclo. 

L'utilizzo di questo servizio presenta notevoli vantaggi rispetto alle forme tradizionali di 

riscaldamento con utilizzo di gasolio, metano, gas di petrolio liquefatto. Vediamole: 

¶ Sicurezza: l'acqua riscaldata non è un combustibile, non brucia e non scoppia. 

La caldaia non c'è più, sostituita da uno scambiatore di calore. Non ci sono 

fiamme: l'edificio o la casa sono più sicuri; 

¶ Sicurezza: (in termini di aerazione degli ambienti) non esistono fiamme, né poco 

né continuamente accese e quindi non esistono residui di combustione. Non 

occorrono canne fumarie od altri accorgimenti per evitare che i gas di 

combustione rimangano nei locali in cui si abita.  

¶ Assenza di manutenzione: con il teleriscaldamento il Cliente evita ogni costo di 

manutenzione significativo. Il Gruppo Hera si assume l'onere di ogni riparazione 

o sostituzione dello scambiatore di calore, così come assicura, per queste parti 

dell'impianto, la assistenza gratuita ventiquattro ore su ventiquattro. 

 

1.2.1.4 Illuminazione pubblica 

 

Il Gruppo Hera attraverso la società Hera Luce costruisce e gestisce impianti di 

illuminazione pubblica ed artistica. La società costruisce e gestisce anche impianti di 

regolamentazione del traffico, controllo degli accessi, videosorveglianza e messaggi a 

testo variabile. Ĉ attualmente presente in oltre 58 comuni dellôEmilia-Romagna e delle 

Marche ed è capace di stipulare contratti con tutti i comuni della Toscana. 

 

Prima di passare ad unôaltra tipologia di servizi offerta da Hera ¯ bene osservare come 

la mission aziendale sia orientata verso unôottica di efficienza energetica. A tal 

proposito il Gruppo si muove in diverse direzioni atte a: 
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1. Migliorare il rendimento degli apparecchi di produzione energetica, ad esempio 

impiegando caldaie a condensazione, la cogenerazione oppure recuperando ove 

possibile l'energia altrimenti dispersa o impiegando le fonti rinnovabili; 

2. Incentivare lôadozione di una  maggiore razionalità nell'uso finale dell'energia, 

ad esempio migliorando le coibentazioni degli edifici e adottando più attente 

gestioni degli impianti. A tal proposito Hera mette a disposizione degli utenti un 

piccolo vademecum per un corretto utilizzo dellôenergia. 

 

 

1.2.2 Acqua 

.  

L'attività fondamentale di Hera nel campo idrico è relativa alla gestione del Servizio 

Idrico Integrato intesa come progettazione, costruzione, esercizio, manutenzione 

ordinaria e manutenzione straordinaria degli impianti relativi al 

Á trattamento delle acque reflue urbane (impianti di depurazione), 

Á servizio di fognatura, 

Á servizio di acquedotto. 

Tra i compiti di Hera va inoltre annoverata l'attività di controllo della qualità delle 

acque potabili e degli scarichi di acque reflue secondo quanto previsto dalle normative 

vigenti.  

Parallelamente alle attività tecniche, la gestione del Servizio Idrico Integrato prevede lo 

svolgimento di una serie di attività amministrative quali: stipula, modifica e cessazione 

dei contratti di erogazione del servizio idrico integrato o di parti di esso, misurazione e 

registrazione dei prodotti erogati e delle prestazioni effettuate, fatturazione e riscossione 

delle tariffe, nonché tutte le attività accessorie alle precedenti necessarie al completo 

espletamento del Servizio Idrico Integrato. 
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Per una corretta analisi descriviamo ora le attività costituenti il servizio di acquedotto e 

spieghiamo il funzionamento di un impianto di depurazione. 

Il servizio di acquedotto, di cui Hera si assume la piena responsabilità in tutte le fasi del 

ciclo ad esso relativo, comprende le fasi di: captazione delle acque, ossia il prelievo 

delle acque dalla fonte di approvvigionamento; trattamento di potabilizzazione delle 

acque prelevate; adduzione dell'acqua potabile alla rete di distribuzione; distribuzione 

dell'acqua potabile agli utenti tramite un sistema di serbatoi e di condotte.  

In un tipico impianto di potabilizzazione lôacqua pu¸ arrivare da fiumi o canali adiacenti 

tramite un sistema di condotte oppure può essere prelevata per mezzo di apposite pompe 

da falde sotterranee. Eôgiusto sottolineare che le acque grezze che giungono agli 

impianti contengono solitamente un elevato carico inquinante che deve essere pertanto 

totalmente eliminato. 

La prima fase di trattamento è costituita da una grigliatura che permette di eliminare i 

materiali grossolani; segue poi una fase di presedimentazione nella quale si fanno 

depositare sul fondo di due vasche le sabbie e i limi presenti. Da tali vasche l'acqua 

viene sollevata e avviata alla preozonazione, ossia una disinfezione e ossidazione a base 

di aria contenente basse concentrazioni di ozono, per facilitare la successiva 

chiariflocculazione, che è la fase in cui i materiali colloidali ancora presenti sono 

eliminati utilizzando reagenti che agiscono sulla struttura chimica e sulla carica elettrica 

delle particelle. L'acqua sottoposta a tale 

procedimento passa poi in vasche dotate di un 

letto di sabbia quarzifera che provvedono ad 

eliminare i residui della chiariflocculazione. A 

questo punto l'acqua è sottoposta al processo di 

ozonazione, trattamento che, distruggendo i 

microrganismi patogeni residui, riduce 

praticamente a zero il rischio di infezioni.  

Al termine di questa fase l'acqua viene 

convogliata in vasche di accumulo. Per 

garantire il mantenimento delle caratteristiche microbiologiche dell'acqua nelle reti di 

adduzione e distribuzione, l'acqua subisce come ultimo trattamento una disinfezione di 

copertura con biossido di cloro. I fanghi di risulta dalle diverse fasi del processo 
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vengono ispessiti per sedimentazione, disidratati con filtri pressa e avviati a recupero 

per il ripristino ambientale di cave o altri siti.. 

Gli impianti sono fortemente automatizzati e sottoposti ad un monitoraggio continuo 

nelle diverse fasi. Grazie all'impiego di moderne strumentazioni tecnologiche è 

possibile porre in atto immediatamente eventuali interventi correttivi. 

A causa della rilevante presenza di ferro e manganese in certe acque, molto spesso sono 

esercizio nelle diverse centrali impianti di deferromanganizzazione, in grado di operare 

un trattamento di "rimozione biologica" degli inquinanti con l'ausilio di ossigeno 

liquido. 

Lo stadio iniziale di ossigenazione delle acque consente infatti l'eliminazione pressoché 

totale del ferro e del manganese, elimina le tracce presenti di ammoniaca, contrasta la 

crescita di microrganismi anaerobici e impartisce all'acqua maggiore stabilità per il 

mantenimento della disinfezione di copertura. Questa tipologia di trattamento 

contribuisce in maniera sostanziale alla soluzione dei problemi di corrosione e di 

degradazione organolettica (fenomeni di "acqua rossa") spesso presenti nelle reti 

distributive alimentate da impianti che non adottano questa tecnologia. 

Descritto il funzionamento dellôimpianto ¯ importante affermare come Hera sia molto 

attenta circa le  problematiche connesse con lôapprovigionamento idrico e per questo 

motivo cerca di salvaguardare le risorse ambientali implementando politiche di 

sostenibilità. Per quanto riguarda il ciclo idrico il Gruppo è orientato verso i seguenti 

obiettivi: 

V Riduzione dei prelievi dalle falde: in passato in alcune aree, come quella 

bolognese, i prelievi di acque sotterranee per usi civili, industriali, irrigui e 

zootecnici hanno complessivamente superato la soglia di ricarica naturale, 

inducendo l'abbassamento dei livelli piezometrici che ha dato luogo a fenomeni 

di subsidenza; tali fenomeni risultano, in diversa misura, ancora in atto; 

V Contenimento delle perdite di rete: a parità di fabbisogno d'utenza, la riduzione 

delle perdite consente di ridurre il volume immesso in rete e, di conseguenza, 

quello prelevato dall'ambiente; 

V Riduzione dei carichi inquinanti immessi nei corsi d'acqua: HERA è impegnata 

nello sviluppo di importanti investimenti finalizzati a ridurre gli effetti 

inquinanti delle acque reflue urbane sui corsi d'acqua; le linee d'intervento 
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riguardano in particolare estensione delle reti fognarie ad agglomerati che ne 

sono ancora privi e lo sviluppo di collettamenti fognari che favoriscano 

l'eliminazione di piccoli impianti di depurazione poco efficienti. 

Mantenendo come riferimento le modalità di approvvigionamento è bene ricordare 

come in Romagna sia attivo lôAcquedotto della Romagna in grado di assicurare, tra le 

province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, circa il 50% della risorsa idropotabile 

necessaria al soddisfacimento del fabbisogno. L'Acquedotto della Romagna è 

alimentato dall'acqua raccolta nell'invaso artificiale di Ridracoli formato dall'omonima 

diga che sbarra il torrente Bidente. L'invaso, avente una capacità utile di 30 milioni di 

metri cubi, è localizzato all'interno del Parco delle Foreste Casentinesi. L'invaso di 

Ridracoli, ha un'importante funzione di compenso annuale, consentendo di 

immagazzinare l'acqua nei periodi di abbondanti apporti naturali per renderla 

disponibile nei periodi estivi in cui alla scarsità della disponibilità idrologica si 

sovrappone l'elevato fabbisogno derivante dalle presenze turistiche nella riviera 

romagnola. Lôacqua ¯ opportunamente potabilizzata in appositi impianti e 

successivamente distribuita sulla base delle esigenze delle diverse zone, della 

disponibilità di altre fonti d'approvvigionamento e dei limiti tecnici dei sistemi 

acquedottistici esistenti 

Tra gli impianti di potabilizzazione di Hera si ricordano: 

Centale Val di Setta (BO); 

Centrale San Vitale (BO); 

Impianto di potabilizzazione di Ravenna; 

Impianto di potabilizzazione di Ferrara; 

Impianto di potabilizzazione Del Conca (RN) 

Relativamente al servizio di acquedotto, i dati relativi al 2006 rivelano che Hera, con 

una rete idrica di circa 25.000 Km, ha erogato 243,6 milioni metri cubi di acqua, 
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servendo circa 1 milione di abitanti e ponendosi al secondo posto tra le multiutility 

operanti nel mercato italiano.   

  

 

 

Per quanto riguarda invece gli impianti di depurazione il trattamento effettuato è 

solitamente di tipo biologico a "fanghi attivi". Mediante ossidazione del liquame si 

formano colonie di microrganismi (protozoi) in grado di trasformare le sostanze 

organiche disciolte e non sedimentabili in sostanze minerali disciolte e sedimentabili. 

Avviene cioè lo stesso processo naturale che si verifica in un fiume, però in spazi e 

tempi molto più ridotti.  

Ciclo dei liquami, ciclo dei fanghi con recupero energetico e sezione trattamento odori 

sono le tre principali parti dell'impianto. Trascorrono dalle otto alle dodici ore prima che 

il liquame entrato all'impianto possa uscire come acqua adatta ad essere reimmessa nei 

canali di scarico. Il fango invece che risulta di vari processi di "pulizia" dei reflui viene 

utilizzato per quanto possibile come fonte di recupero energetico e permane 

nell'impianto circa 30 giorni prima dello smaltimento finale attraverso l'incenerimento.  

Il processo di depurazione, governato dai sistemi automatici presenti sugli impianti, 

viene regolato anche in funzione dei controlli analitici eseguiti quotidianamente che 

verificano il rispetto delle normative vigenti. 
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Gli impianti presenti sono: 

Impianto di depurazione di Bologna; 

Impianto di depurazione di Bentivoglio (BO). 

 

Qualità e controllo 

Il Gruppo HERA effettua controlli sulla qualità delle acque relativamente a tutte le fasi 

del servizio idrico integrato: acquedotto, fognatura e depurazione. I requisiti di qualità 

dell'acqua sono garantiti attraverso un alto grado di sorveglianza esercitato sulle fonti 

d'approvvigionamento, l'uso di tecnologie e prodotti di alto livello per la 

potabilizzazione, la verifica costante del livello di prestazione degli impianti (controllo 

di processo) ed un'adeguata vigilanza sullo stato delle reti di distribuzione. 

I controlli vengono distinti in controlli interni effettuati dal gestore del servizio idrico e 

controlli esterni svolti dalle AUSL. Tali controlli vengono effettuati presso i punti di 

prelievo delle acque superficiali e sotterranee da destinare al consumo umano, presso gli 

impianti di adduzione, di accumulo e di potabilizzazione e presso le reti di 

distribuzione.  

Hera ha consolidato un piano di controllo di Gruppo che descrive le diverse tipologie di 

punti di campionamento, i parametri analitici ricercati e le relative frequenze. Lo 

sviluppo del piano tiene conto di linee di principio comuni per tutte le Società Operative 

Territoriali: la caratterizzazione chimico fisica e batteriologica dell'acqua, il rispetto dei 

requisiti cogenti, la garanzia di fornire un prodotto di qualità ottimale. I controlli e le 

verifiche di idoneità effettuati alla captazione consentono di intervenire 

tempestivamente sospendendo, se necessario, il prelievo nel caso in cui le caratteristiche 

chimico-fisiche non rispondano ai requisiti di qualità attesi.  

Tra le iniziative intraprese ai fini del miglioramento della qualità dell'acqua possiamo 

citare: l'ottimizzazione dei processi di chiariflocculazione, l'attivazione di nuovi 

impianti di disinfezione negli acquedotti di alcuni comuni pedecollinari e collinari, la 

messa a punto di sistemi di miscelazione statica del disinfettante immesso, la 

manutenzione straordinaria di alcuni impianti di produzione di biossido di cloro con 

l'installazione di sistemi di telecontrollo. 
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1.2.3 Altri servizi 

 

1.2.3.1 Telecontrollo 

 

Eô il "Polo regionale telecontrollo reti e impianti" acqua, gas e teleriscaldamento che 

controllerà a distanza in tempo reale oltre 2.000 impianti e 60.000 km di reti, nelle sei 

province servite dal Gruppo. Eô la nuova frontiera del telecontrollo ed ¯ unôeccellenza a 

beneficio del territorio e dei suoi abitanti, per garantire 24 ore su 24 la continuità e la 

qualità dei servizi, pensando sempre alla sicurezza.  

Una sala di 400 mq, uno schermo gigante di 60 mq, 100 mila punti controllati a distanza 

in tempo reale, un sistema 3D per rappresentare gli impianti principali, 90 monitor, 30 

postazioni, 60 operatori, un call center tecnico per le emergenze attivo 24 ore su 24, 

doppie linee di comunicazione in fibra ottica e un sistema antincendio autonomo: sono 

queste le caratteristiche principali del ñPolo Regionale telecontrollo reti e impiantiò, il 

cui progetto ¯ stato interamente curato dal Gruppo Hera. Il nuovo ótelecontrollo 

centralizzatoô, ubicato a Forl³, ha la funzione di supervisione su  tutti gli impianti e le 

reti acqua, gas e teleriscaldamento gestiti da Hera sul territorio e di call center tecnico a 

supporto del Pronto Intervento. Un sistema esperto è in grado di guidare gli operatori 

negli interventi di telegestione e, sulla base delle esperienze capitalizzate, offrire 

supporto anche nella prevenzione delle criticità.  

Eô il pi½ grande centro dôItalia per numero di servizi e punti telecontrollati e uno dei pi½ 

grandi dôEuropa, utilizza le migliori tecnologie disponibili ed ¯ paragonabile alle grandi 

centrali operative che gestiscono i sistemi di trasporto e le reti elettriche. Il centro sarà 

collegato con la stazione radar del Sistema Idro Meteorologico Regionale, con le 

stazioni pluviometriche dellôARPA e con lôUfficio Cartografico Regionale. Dispone di 

una sala dedicata alle Unità di Crisi che, in caso di necessità, può ospitare la Protezione 

civile. 

  

1.2.3.2 Ricerca & Sviluppo 

 

L'attività  di ricerca e sviluppo del Gruppo HERA è orientata alle iniziative volte ad  

aumentare il rendimento degli impianti, ridurre le perdite fisiche, minimizzare  i rischi 
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della gestione dei servizi e contenere il più possibile l'impatto ambientale, cioè, in 

definitiva, a sviluppare attività che hanno una ricaduta  diretta sul business.  

Contemporaneamente  si esplica un'azione tesa a incoraggiare e orientare la ricerca 

esterna sulle  tematiche di diretto interesse del Gruppo, attraverso collaborazioni  

tecnico-scientifiche esterne con soggetti istituzionali (Università, Centri di  Ricerca, 

altre aziende ed Enti Pubblici), partnership, sponsorizzazioni. 

La scelta  di investire significative risorse nella ricerca mira a raggiungere i seguenti  

obiettivi:  

¶ uso efficiente delle risorse idriche ed energetiche: conseguibile attraverso il 

miglioramento dei rendimenti di reti e impianti, ivi compresa la riduzione delle 

perdite fisiche;  

¶ miglioramento dei prodotti/servizi offerti: progetti e studi sono volti al 

miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi resi disponibili ai clienti; 

¶ prevenzione e riduzione dei rischi ambientali derivanti dalla gestione operativa; 

¶ aumento del margine operativo lordo: definendo specifiche tecniche per 

materiali, servizi, lavori, si rende possibile la diffusione delle best practices per 

la gestione e la   manutenzione di reti e impianti; ciò risulta favorito dalla 

comunanza del modello operativo aziendale scelto dal Gruppo che permette la 

misurazione e la verifica dei livelli prestazionali. 

  

 

1.2.4 Ambiente 

 

Nel settore ambientale Hera gestisce l'intero ciclo di recupero e riciclaggio della materia 

attraverso la sinergia tra i servizi operativi ambientali (raccolta rifiuti, spazzamento e 

lavaggio strade) e quelli di trattamento rifiuti (recupero e smaltimento), per un totale di 

circa 4 milioni di tonnellate di rifiuti trattati nel 2006. Il Gruppo favorisce inoltre 

iniziative di recupero energetico dei rifiuti attraverso impianti di termovalorizzazione, 

cogenerazione e produzione di biogas, così da limitare lo smaltimento in discarica a 

quella limitata parte che non può essere recuperata né sotto forma di materia e neppure 

di energia. 
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Come si pu¸ osservare dallôorganigramma il Gruppo Hera presenta una propria 

divisione ambiente, deputata a compiti di pianificazione strategica, e numerose società 

operative territoriali, le S.O.T., le quali si presentano come vere e proprie aziende 

radicate nel tessuto provinciale e delegate allo svolgimento di compiti più operativi. 

Tale formula imprenditoriale consente, a livello di corporate, di assicurare elevati 

standard di servizio, di ottimizzare i processi operativi e di sfruttare le sinergie; a livello 

di S.O.T. invece, la forte capillarizzazione nel territorio e la conoscenza delle relative 

problematiche consente di offrire una gamma di servizi ambientali in grado di 

interpretare le peculiari esigenze locali.  

Stabiliti i differenti ambiti di competenza possiamo affermare che i principali servizi 

ambientali svolti operativamente dalle SOT del Gruppo Hera sul territorio sono i 

seguenti: 

V Igiene urbana (spazzamento manuale e meccanizzato e lavaggio del suolo 

pubblico, svuotamento cestini portarifiuti, pulizia caditoie stradali); 

V Raccolta indifferenziata e differenziata dei rifiuti (sistemi appropriati alle 

caratteristiche dei centri urbani ed alla viabilità con impiego di una molteplicità 

di mezzi e attrezzature); 

V Servizi diversi di natura ambientale (gestione e manutenzione del verde 

pubblico, arredo urbano, cancellazione scritte, pulizia di parti imbrattate di 

edifici e monumenti, deaffissione di manifesti abusivi, pulizia degli arenili, 

disinfestazione e derattizzazione); 

V Servizi complementari (gestione degli impianti di illuminazione pubblica e 

semaforica, servizi funerari e cimiteriali, gestione impianti WC pubblici, ecc.).  

Alla Divisione Ambiente di Hera sono delegate invece, direttamente o tramite società 

controllate, tutte le attività di trattamento dei rifiuti solidi e liquidi, urbani e speciali 

anche pericolosi, attraverso un complesso sistema impiantistico basato sulle più 

moderne tecnologie, quali :  

V separazione meccanica;  

V selezione;  

V termovalorizzazione;  

V compostaggio e biostabilizzazione;  

V trattamento e recupero di rifiuti speciali liquidi e fangosi; 



40 

 

V smaltimento in discarica controllata dei rifiuti non recuperati  

In ogni caso è bene sottolineare come gli obiettivi strategici della Politica della 

Divisione Ambiente orientino lôintero svolgimento dellôattivit¨ e dei servizi ambientali 

sul territorio. 

 

Dal momento che la nostra trattazione è stata concepita al fine di studiare le dinamiche 

evolutive della produzione di rifiuti è bene cercare di contestualizzare il problema e 

capire quali sono i meccanismi di funzionamento che regolano la filiera del rifiuto, 

intesa come insieme delle attività che vengono poste in essere dal momento in cui il 

rifiuto viene prodotto sino a quando viene smaltito secondo opportune modalità. Può 

accadere che in taluni casi si adotti un lessico specifico e si avverte comunque il lettore 

che eventuali perplessità potranno essere chiarite nei capitoli successivi alla voce 

ñraccolta differenziataò e ñtipologie di rifiutiò.  
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La filiera inizia con il conferimento del rifiuto da parte del cittadino secondo le modalità 

e le opportunità offerte dalle società territoriali (raccolta porta a porta, stazioni 

ecologiche attrezzate, ecopunti, cassonetti disposti lungo le strade). Se i rifiuti vengono 

immessi nei siti prestabiliti suddivisi per frazione merceologica allora si parlerà di 

rifiuto differenziato; qualora invece venissero conferiti indistintamente si parlerà di 

rifiuto indifferenziato. Eôopportuno notare come i rifiuti seguano un iter differente a 

seconda della loro conformazione. 

Lôobiettivo del presente capitolo ¯ quello di descrivere il percorso seguito dalle varie 

tipologie di rifiuto in modo da illustrare i diversi impianti messi a disposizione da Hera 

per il loro trattamento e le applicazioni previste per il loro utilizzo finale. 

 

1.2.4.1 Raccolta Differenziata ï Rifiuti secchi 

 

Dopo essere stati opportunamente raccolti i rifiuti secchi vengono inviati agli impianti 

di selezione, allôinterno dei quali vengono suddivisi per tipologia e sottoposti ad una 

procedura di controllo sulla qualità e conformità dei materiali. 

Successivamente ciascuna categoria merceologica viene convogliata verso unôapposita 

zona di trattamento/selezione. 

Le linee di selezione sono costituite da un nastro trasportatore, un vaglio per rimuovere 

le frazioni di materiale di piccole dimensioni e dal soppalco di selezione su cui 

stazionano gli operatori per la cernita manuale.  

Su tali linee vengono effettuate in serie operazioni di selezione meccanica e manuale 

delle frazioni presenti nei diversi flussi di rifiuti trattati, al fine di garantire unôadeguata 

omogeneità merceologica per singola frazione recuperata attraverso la eliminazione di 

scarti e materiali non destinabili a recupero.   

Le frazioni di materiale separate vengono sottoposte a successivo trattamento di 

riduzione volumetrica tramite una pressa per essere avviate al recupero.  

Eô importante osservare come le possibilità di recupero siano consentite solo ai rifiuti 

provenienti dalla raccolta differenziata. 

Una volta che il rifiuto, depurato e omogeneo, esce dallôimpianto di selezione, passa 

sotto la responsabilità dei consorzi di filiera, responsabili di tutte le attività di recupero 
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ad esso connesse. Ovviamente ogni consorzio di filiera risponde per la propria frazione 

merceologica. 

I consorzi di filiera, tutti regolati dal CONAI (COnsorzio NAzionale Imballaggi) si 

distinguono in: 

¶ COREVE (Consorzio Recupero Vetro); 

¶ COREPLA (Consorzio Recupero Plastica); 

¶ CNA (Consorzio Nazionale Acciaio); 

¶ CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio); 

¶ COMIECO per i rifiuti cellulosici; 

¶ RILEGNO per il riutilizzo del legno. 

Tali consorzi pagano una certa somma di denaro ad Hera per avere in gestione questi 

materiali selezionati e pertanto avere una quota elevata di raccolta differenziata si 

traduce in un incremento dei quantitativi di rifiuti in uscita dagli impianti di selezione 

(gli unici per i quali sia possibile un recupero) e conseguentemente in una crescita dei 

ricavi. Questi maggiori ricavi si rifletteranno sui cittadini che vedranno alleggerita la 

propria tariffa sui rifiuti (sarà comunque spiegato nel dettaglio in seguito). 

Tornando allôimpianto di selezione ¯ dôobbligo ricordare che gli scarti di processo 

vengono fatti passare attraverso un separatore magnetico per la raccolta delle parti 

ferrose e successivamente avviati allo smaltimento finale in discarica. 

                     

 

    

 

 


